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I lavori hanno inizio alle ore 15,30.

INTERROGAZIONI

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo svolgimento dell’interro-
gazione 3-00999, presentata dal senatore Nieddu.

BOSI, sottosegretario di Stato alla difesa. Signor Presidente, il de-
creto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360, prevede
che venga corrisposta, al personale che presta servizio presso alcuni co-
mandi, reparti ed unità impiegati nell’ambito di grandi unità di pronto in-
tervento nazionali ed internazionali, un’indennità di impiego operativo di
campagna maggiorata (cosiddetta «supercampagna»), quale riconosci-
mento di una più elevata operatività connessa con i maggiori impegni de-
rivanti dall’evolversi della situazione internazionale.

La norma prevede l’emanazione di un decreto interministeriale an-
nuale fra i Dicasteri della difesa e dell’economia per determinare i contin-
genti massimi del personale destinatario dell’indennità e, nel contempo,
fissare un limite di spesa. In particolare, tale vincolo è stato inserito dal
ministero del Tesoro nel corso delle procedure di concertazione per il
biennio 1996-1997, al fine di regolamentare l’utilizzo delle risorse contrat-
tuali. Il numero iniziale è stato poi ampliato negli anni fino a raggiungere
l’attuale consistenza di 58.000 unità.

In tale quadro, con riferimento all’Aeronautica militare, le risorse fi-
nanziarie rese disponibili nel quadriennio 1997-2000 non hanno consentito
alla forza armata di attribuire l’indennità di «supercampagna» a tutto il
personale potenzialmente destinatario. Pertanto, l’emolumento è stato ini-
zialmente erogato solo al personale dei gruppi di volo e delle batterie con-
traeree. Solo successivamente, con il decreto ministeriale del 31 dicembre
2001, i fondi disponibili hanno reso possibile l’attribuzione dell’indennità
anche a tutto il personale degli stormi, degli enti della difesa aerea e degli
altri reparti a più spiccata connotazione operativa.

Rimangono tuttavia ancora escluse dall’emolumento le componenti
del supporto logistico-operativo, quali i reparti di manutenzione e i reparti
tecnico-operativi, a causa della limitatezza delle risorse finanziarie desti-
nabili allo scopo nell’ambito del contratto, per l’esigenza di contenimento
della spesa pubblica.

In tale quadro il Governo persegue l’obiettivo di creare le condizioni
di compatibilità finanziarie per eliminare, nel corso delle prossimi proce-
dure di concertazione, il riferimento normativo che impone di fissare un
tetto per i percettori dell’indennità di «supercampagna», estendendola in-
vece a tutti i comandi o enti che rientrano nei parametri normativi.
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NIEDDU (DS-U). Signor Presidente, ringrazio innanzitutto il sottose-
gretario Bosi per la disponibilità a rispondere all’interrogazione da me
presentata.

Nella risposta del Governo viene condivisa la questione sollevata dal-
l’interrogazione, vale a dire che il limite di spesa prefissato rappresenta un
condizionamento negativo, in quanto esclude una parte degli aventi diritto
dalla percezione dell’indennità cosiddetta di «supercampagna». Vi è per-
tanto nella risposta del Governo l’impegno, in occasione dell’esame dei
prossimi documenti di bilancio, di creare le condizioni per superare tale
ostacolo.

Ritengo, invece, che il Governo potrebbe assicurare una soluzione a
breve termine, eventualmente ricorrendo al prelievo da altri capitoli di
spesa delle necessarie risorse finanziarie. Pertanto, pur apprezzando la ri-
sposta del Sottosegretario, mi dichiaro solo parzialmente soddisfatto.

PRESIDENTE. Lo svolgimento di interrogazioni è cosı̀ esaurito.

I lavori terminano alle ore 15,35.
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Allegato

INTERROGAZIONI

NIEDDU. – Al Ministro della difesa. – Premesso che:
con il decreto del Presidente della Repubblica 10 maggio 1996, n.

360, è stata prevista, a decorrere dal 1º gennaio 1997, la concessione di
una indennità, denominata «d’impiego operativo per reparti di campagna»
il cui importo è stato nel tempo rivalutato fino ai valori attuali;

nello stesso decreto del Presidente della Repubblica è stata inserita
una clausola che rimanda ad una concertazione tra il Ministro della difesa
e il Ministro del tesoro la definizione dei contingenti massimi del perso-
nale destinatario della misura sopra prevista, determinando con ciò per
questa unica indennità una situazione del tutto particolare in quanto la
sua erogazione è condizionata da un tetto di spesa prefissato;

dal 1997 e fino al 31 dicembre 2001, tale numero è stato progres-
sivamente ampliato in ragione delle crescenti esigenze di impiego opera-
tivo derivanti dai compiti affidati ai reparti;

nonostante tale ampliamento risultano al momento esclusi da tale
misura enti (e il personale in essi operante) ad alto profilo di impiego ope-
rativo quali ad esempio i reparti di manutenzione velivoli, elicotteri e
mezzi di trasporto della Aeronautica Militare e i reparti tecnici operativi
nonché i reparti del cosiddetto genio campale che pure operano con inten-
sità sia a livello nazionale che internazionale,

l’interrogante chiede di sapere se non ritenga utile il Ministro della
difesa eliminare il riferimento normativo che costringe a fissare annual-
mente un tetto dei percettori di tale indennità consentendo invece a cia-
scuna forza armata di modulare le proprie esigenze funzionali e operative
sulla base delle necessità di impiego di uomini e mezzi.

(3-00999)








